
 Si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui 

sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. 
Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero 
più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma 
se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto 
persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero 
più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se 
non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».  

 

 Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di 
fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora dis-
se al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su 
quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il 
terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, 
finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se por-
terà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”». 

LUCA  13, 1-9 

 

   E’ una minaccia quella frase che 
Gesù ripete due volte? No. È metterci 
davanti alle conseguenze di un modo 
di vivere.  
Il male, le malattie non sono castighi 
dei peccati: se così fosse parecchi di 
noi, io per primo, sarebbero morti e 
sepolti da lungo tempo. 
Esiste oggi un modo di diagnosticare 
le malattie come conseguenza di 
“nodi interiori”: ad una difficoltà che si 
vive, ad una azione o pensiero o af-
fetto sbagliato corrisponderebbe una 
manifestazione patologica, una ma-
lattia nel corpo. Chissà! Magari que-
sta teoria nei prossimi anni sarà con-
fermata o smentita da ulteriori studi.  
Per quanto mi riguarda penso che 
nella vita non tutto dipenda da me. 
Posso trovarmi coinvolto in avveni-
menti, malattie, fatti, cose che non ho 
cercato o voluto, ma solo subito: co-
me quelle persone morte per il crollo 
della torre di cui parla il vangelo. 
 

Invece di cercare il male solo nelle 
cose inespresse o qualcuno cui dare 
la colpa, invece di affermare 
l’ingiustizia di Dio è meglio che mi 
ricordi che questo giorno potrebbe 
essere l’ultimo che sto vivendo; che 
questa parola detta a questa perso-
na che ho incon-
trato o lasciato a 
casa potrebbe 
essere l’ultima 
parola che le 
rivolgo; che ri-
mandare in conti-
nuazione una 
cosa buona da 
fare non è garan-

zia di avere altre opportunità per far-
la. 
La conversione di cui parla il vangelo 
sta proprio nel rendersi consapevoli 
di ciò che è più importante, necessa-
rio, indispensabile nei giorni, nel tem-
po, nella vita che sto vivendo.  
Proviamo a domandarcelo: che cosa  
è davvero essenziale nella vita? Sto 
realizzando o vivendo questo essen-
ziale o lo rimando in continuazione? 
 

La parabola del fico che non porta 
frutto ricorda come spesso spendia-
mo vita, impegno, sonno, affetto in-
seguendo desideri che non portano 
frutto, che, cioè, non sostengono il 
vivere.  E allora, tagliamo tutto?  
Potrebbe essere una soluzione.  
Oppure proviamo a prenderci sul 
serio cura della nostra vita perché lo 
scorrere della vita non ci faccia diven-
tare solamente vecchi, ma vecchi 
carichi di buoni frutti. L’alternativa è 
rimanere sterili, come il fico senza 
frutti: morire. 
 

Una piccola curiosità: in ebraico la 
parola “fico” si può leggere anche 
“desiderio”. Quasi per dire: se i tuoi 
desideri non portano frutto, lasciali. 
Trova e segui quelli che portano frut-
to.  

 

Ci viene sugge-
rito questo im-

pegno: 

 

DOMENICA 28 FEBBRAIO - TERZA DI QUARESIMA 
 

ore 7.45 - preghiera di Lode 
 

ore 8 - 9.30 - Messa per la Comunità 
ore 11 - Messa per Nereo Campesato  
ore 18.30 - Messa per Bruna ed Elio 
 

LUNEDÌ 29 FEBBRAIO 
 

ore 8.30 - Messa per i defunti dimenticati; 
 

MARTEDÌ 1 MARZO  
 

ore 18.30 - Messa per d. Franco Martinazzo; Provvi-
denza, Marcello e def.ti; Maria Ciscato, Giovanni 
Scanferla; def.ti fam. Scanferla; Elda Lionello Patta-
ro  
 

MERCOLEDÌ 2 MARZO  
 

ore 18.30 - Messa per  Maria Rosaria Arena; Giusep-
pe Sanco; Alcide Moretti; Tiziana e Bruno Dalla Libe-
ra  

 

GIOVEDÌ 3 MARZO 
 

ore 7.30 - all’oratorio della Maternità di Maria, a Pon-
terotto, Messa per Linda e Arturo Lana; def.ti fam. 
Segafreddo G.  
 

VENERDÌ 4 MARZO  
 

ore 15.30 - Messa per Ermanno; Maria Rampazzo, 
def,ti Grigio e Garbo; Ermanno Beltrame;  
  

SABATO 5 MARZO 
 

ore 7.30 - all’oratorio di San Gaetano a Villa Ottobo-
ni, Messa per le famiglie in difficoltà;  
ore 18.30 - Messa per Maria Miotto e Alessandro 
Marcato; Arrigo Paccagnella 
 
 

DOMENICA 6 MARZO - QUARTA DI QUARESIMA 
 

ore 7.45 - preghiera di Lode 
 

ore 8 - Messa per la Comunità 
ore 9.30 - Messa per Franca Schiavon 
ore 11 - Messa per Elio Parmegian; Virginia e Romolo 
Seresin; Annamaria Rossi  
ore 18.30 - Messa per Bruna ed Elio; Attilia Cecchele 
Saia 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 
ANNO 2016 - N. 8 

28 Febbraio 2016 
TERZA DOMENICA DI QUARESIMA  

Perché ci sia pace e perdono, nei cuori, nel-
le famiglie, tra fratelli, nel mondo; perché i 
credenti siano i primi nell’impegno di por-
tare misericordia.  
 

In questa settimana,  
Mercoledì 2 Marzo, ore 19.30,  
si pregherà in via Montà, 334. 

 

C’è qualche famiglia che può ospitare la 
preghiera Mercoledì 9 e Mercoledì 16? 
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“Esortare i peccatori” 
 

  TERZA SETTIMANA                       RESPONSABILITA’ 
 
 Percorrendo spesso l’autostrada che mi porta a Milano, 
m’immergo con i miei pensieri nelle stagioni della bassa 
padana: distese immense di coltivazioni, dal riso al gra-
no, dagli ortaggi più vari ai campi lasciati a riposo. Non 
è raro imbattermi, in alcuni coltivatori e contadini che 
camminano tra queste belle colture. A volte sono accovac-
ciati, mani e occhi sulla terra, altre volte sono dentro, 

tra le fila, a passo lento, oppure fermi che fissano a distanza. Corro via ve-
loce, ma il pensiero rallenta alla loro vista! I loro passi responsabili sono 
un pellegrinaggio di fiducia per quel frutto che matura. Le loro mani accarez-
zano e incoraggiano, i loro occhi sorridono e piangono contemplando il lavoro 
fatto con bontà. 
 
 Rallento e rifletto: anch’io dovrei liberare la responsabilità e la cura verso 
tutto e tutti, affinché ogni cosa e ogni persona accanto a me possa crescere, 
cambiare e maturare. 

           

IN PREGHIERA  
 

 O Signore, modellaci secondo la tua mise-
ricordia.  
Illumina le nostre responsabilità, rischia-
ra le nostre decisioni.  
Facci servi degli oppressi e testimoni del-
la tua tenerezza davanti ad ogni sofferen-
za.  
Insegnaci a riconoscere il tuo amore che si 
fa presenza, perdono e sostegno. Amen  
 

PIERRE GRIOLET             

  Una proposta:  
 
Più tolleranza ed empatia, 
meno rigidità: non puntare 
il dito verso tutto e tut-
ti, sii “compagno di stra-
da”.  
 

Non pretendere che diventi-
no come te, ma aiuta a sco-
prire le tracce di Dio, già 
presenti nella tua e loro 
vita. 

SOLIDARIETA’ CON GLI AIUTI MISSIONARI 
 
 In chiesa, nella zona stampa, possiamo trovare al-

cune CASSETTINE SALVADANAIO. 
   
 Quaresima: i salvadanai ci ricordano che al cuore 
di questo tempo c’è proprio la SOLIDARIETÀ, da vi-
vere: “… come la decisione di restituire al povero 
quello che gli corrisponde”, suggerisce il Papa.  
 
Possiamo prenderne una e metterci dentro il corri-
spettivo di una rinuncia, fatta in nome della soli-
darietà. 
 
Potranno poi essere riportate in chiesa a Pasqua.  



 

Propost a d i Quaresima  
 

  In tempi di grande fretta, indifferenza, in cui cor-

riamo il rischio di diventare tutti insensibili e chiusi 

in se stessi proponiamo di pregare ogni giorno, lì 

dove saremo, come saremo, alle 12.  

Una preghiera qualsiasi: basta sia fatta con il cuore e 

con un po’ di affetto. 

     Ogni giorno alle 12. 

Una preghiera per le persone che amia- 

mo, per quelle che non amiamo,  

per chi fa del bene e per chi  

fa del male.  

Una preghiera per tutta la vita  

della nostra comunità.  

Il mondo è la nostra Comunità.  Ogni giorno alle 12. 

 

di pre-

ghiera per  il prossimo 4 e 5 
Marzo.  

 

Vorremmo proporre per quelle 
giornate una staffetta di pre-
ghiera, magari in chiesa.  
 

Troveremo un foglio appeso in 
fondo alla chiesa: chi desidera 
partecipare potrà segnalare 
l’ora del giorno o della notte 
per lui più adatta.  

Il Papa propone, anche 
nell’anno della Mise-
ricordia l’iniziativa 
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DOMENICA 28 Febbraio 

 

 In patronato il Gruppo della Caritas propone un 
mercatino con interessanti capi di vestiario e 
materiale usato: il ricavato andrà in beneficen-
za.    

 ore 10.30, in patronato: ACR MEDIE! Sono invitati i 
ragazzi di 1a e 2a Media. 

 

LUNEDI 29 Febbraio 
 

 alle 21.15: incontro con la Commissione Liturgia;  

 

MARTEDI 1 Marzo  
 

 ore 21 - incontro con la Commissione Cultura e 
Territorio; 

 ore 21 - incontro con i catechisti del 6° anno;   

 

MERCOLEDI 2 Marzo 
 

 ore 19.30: ROSARIO DI MISERICORDIA, in via Mon-
tà, 334, presso la famiglia Valeria Peruzzo e Giordano 
Carraro; 

 ore 20 - pizza gruppo con il Gruppo Giovanissimi;  
 alle 21: incontro con i catechisti del 2° Anno;  

 

GIOVEDì 3 Marzo 
 
 

 Primo giovedì del mese: a Ponterotto, messa alle 7.30 
 in mattinata i preti della diocesi si incontrano per un 

ritiro spirituale, all’Opera della Provvidenza;  
 alle 21, incontro per il Gruppo Fidanzati; 
 

VENERDI 4 Marzo  
 

 alle 15, in cappellina, si pregherà con la VIA CRUCIS 
e quindi si celebrerà l‘Eucaristia; si continua con la 
preghiera personale nell’Adorazione. Un prete sarà 
a disposizione per le confessioni, fino alle 17.30; 
poi si pregherà con il Rosario, il Vespero e quindi  si 
concluderà con la benedizione eucaristica alle 18; 

 ore 21 -  incontro con la SCUOLA PER GENITORI; 

 

SABATO 5 Marzo  

 

 Primo sabato del mese: all’oratorio S. Gaetano, messa 
alle 7.30 

 ore 15 - catechesi con il solito orario;  
 ore 16.30 - Incontri con tutti i chierichetti; 
 in serata sarà funzionante  la primeria del nostro 

patronato 
 oggi e domani gli Educatori e Animatori di Azione 

Cattolica vivranno assieme una due giorni di for-
mazione  

 

DOMENICA 6 Marzo  

 

 ore 10.30, in patronato, incontro per i genitori e 
bambini dell’Anno della Comunità; 

 ore 19 - incontro con il Gruppo 3a Media 1a Supe-
riore. 

Ventiquattro ore per il Signore 
 
La proposta del Papa è quella di trovare uno spa-
zio personale e comunitario per la preghiera. Ve-
nerdì è giorno di digiuno: scegliamo qualche cibo 
e qualche cattivo atteggiamento da cui digiunare 
e proviamo a portare un po’ di più vita nella no-
stra quotidianità.  
Ognuno si faccia forza e scelga con coraggio un 
momento in cui pregare, per sé, per i propri ca-
ri, per la nostra comunità, per tutta l’umanità: 
vinciamo la pigrizia! 

In chiesa cosa si farà? 

 Venerdì pomeriggio ci sarà il “pomeriggio di 
preghiera” (vedi a lato) 

 Venerdì sera: alle 21, si pregherà con la pre-
ghiera di Compieta, un salmo e un cantico e-
vangelico e poi Adorazione personale; 

 Venerdì notte: alle 24 si propone una breve  
preghiera di intercessione per tutta l’umanità 
e la benedizione; la chiesa sarà poi aperta 
fino al mattino per permettere di stare davan-
ti al Signore con una preghiera personale; 

 Sabato mattina, alle 7, ci sarà una pregherà 
di Lode e poi, alle 7.30, la celebrazione 
dell’Eucaristia all’oratori di San Gaetano.  

 

VIVERE e INVECCHIARE BENE 
 

  Il Gruppo Sorriso propone A TUTTI, Mercoledì 2 Marzo, un 

incontro con un nutrizionista che verrà a parlare 

sull’importanza del cibo nella nostra vita.  

Il tema su cui parlerà ha un titolo simpatico: “Un invecchia-

mento di successo”. 

Il 2 Marzo, alle 16, in patronato. 

 

GRAZIE A CHI HA CONTRIBUTO PER.. 
 

..raccogliere 3.300€, arrivati nel conto della parroc-

chia.  
  E’ la somma raggiunta grazie al 5permille che tanti 
di noi, nella dichiarazione dei redditi, hanno destina-
to alla cassa della nostra comunità, impegnata su 
molti fronti finanziari. Grazie! 

 
Notizie per il mese di marzo 

 

 La FESTA DEL BATI MARSO proposta per domenica prossi-
ma è spostata ad un'altra domenica;    

 

 inizierà un corso avanzato di inglese (per info: 
049.713622); 

 

 il 9, 10, 15, 16, 17 le varie parrocchie del vicariato offri-
ranno a turno la possibilità di confessarsi (qui a Montà il 
10 marzo) 

 

 l’11 si celebrerà la Via Crucis cittadina, guidata dal ve-
scovo Claudio; 

 

 il 14 ci sarà un incontro di conoscenza e informazione sul 
tema: “Che cosa è la teoria del Gender”; 

 

 dal 16 al 20 torna il Mercatino Solidale;  

 

 per il 18 si sta preparando una Via Crucis parrocchiale, 
lungo via Due Palazzi, sul tema della Misericordia. 


